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Editoriale 

In questo numero tentiamo una riflessione sulla musica, sulla vita musicale e sui 

musicisti inglesi del Novecento: un periodo di autentica rinascita dopo secoli in cui 

la grande musica d'oltremanica era soprattutto quella importata da altre nazioni. Il 

primo artefice di quella rinascita fu Edward Elgar, e se il baffuto signore che ap­

pare nelle foto che accompagnano l'articolo di Alberto Cantù sembra simboleggiare 

un'epoca di certezze imperiali, la sua musica rivela invece un'identità più stratifi­

cata, che ci cattura oggi anche per la sua « dolcezza pensosa» quasi segreta. È tutta 

da scoprire poi (specialmente in Italia), la sensibilità musico-teatrale di un altro si­

gnore baffuto, Frederick Delius, la cui opera più celebre, A Village Romeo and 

Juliet, avrà la sua prima rappresentazione italiana al Teatro Lirico di Cagliari que­

sto mese. Alessandro Taverna l'ha ascoltato per noi in un'esecuzione diretta dal 

suo interprete più convinto, Thomas Beecham. Un direttore a cui Paolo Bertoli de­

dica poi il profilo biografico e discografico più ampio - credo - mai pubblicato in 

Italia: una risposta efficace ed equilibrata ai luoghi comuni liquidatori di certa cri­

tica. E mentre Piero Rattalino ci ricorda quanto la presenza di musicisti stranieri 

abbia arricchito la vita musicale inglese anche in pieno Novecento, a Carlo Majer 

tocca l'onere (senz'altro piacevole) di occuparsi del più grande compositore britan­

nico del secolo scorso: Benjamin Britten. Uno dei pochissimi compositori del Nove­

cento le cui opere sono entrate pienamente nel repertorio teatrale. E se ciò è acca­

duto anche in Italia, molto si deve allo stesso Majer, che è stato per diversi anni un 

direttore artistico innovativo e di gusti cosmopoliti, prima al Teatro Regio di To­

rino e poi al San Carlo di Napoli. Nella sua lunga riflessione sulle opere di Britten 

vengono spiegate le tante ragioni perché, nell'ascoltarle, proviamo quella « condivi­

sione di uno Zeitgeist » che unisce il compositore allo spettatore e che rende viva e 

attuale una forma di spettacolo nata in Italia quattrocento anni fa , ma ormai total­

mente globalizzata. 

Steph en Hastings 




